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k wtioiie W alla Gaira 
Laseiiiitaiiiìmril'TQto.. 

EocQ in breve,, auuto li rejoooijto dalla 
tedutà di ieri'anlj^.qnsa^iuue Cnapì. 

La Camera, nei pricqi iatanti, della 
aeduto, 6 naaqo numerpsa di m'orted^. 
Lo tribane però SODO aUoilatis^ime, 

Uu importante disooreo proDunola l'on, 
Naetiq .Nasi, agoóltato oon religiosa, at-; 
tangibile. 

Il'oratora esamina la ,cel8^ioue della, 
Commissione ohe deflnisee un capala^oro 
di sbìlifà. Ma noia la evidente coutrad-
dliiuqe tra,, tutte le premesse e i itatU. 
espbatl nella relazione, oon la oonolusiiODe 
di essa. 

Le àqaoae par le quali si domsada 
da molti l'iavio all'autoriti'giudiziaria,, 
oostitaisgono reati d'indole minLiiteriale, 
e perciò è oonvenieate l'invio all'Alta 
Corte di giuatizia, perohà oompleti l'i-
alructoria e veda il da {arsi. 

Aooenua al oasoo.Oiolitti e dice.oom^ 
in quel osso si pro'oedette ; ora la, Ca­
mera varrebbe tar diversamaolp; e por-
ohà la Cantera deye preferire il rlovj.g. 
all'antorià gindiz aria ainzichà la tcndti.: 
zlone.all'Alta Corte ^i giustizia]) 

Non arede)|iihe, risolta questa qae-
stoael et eia risolata la questione mo­
rale cbe à. fra nteaà o male applicata.. 
Senza Abba^Ca^ima, i'oratpre soggiaoga, 
l'on. Crifipi sarebbe auoora al potere, 
e se Abb^ Carima fosse etata una vit­
toria, l'on', Grispi avs;ebba avn(o da tutta 
l'Italia gli onori dal trionfo, 

Falberti, presidente e relatore della 
Commis8Ìone,difende l'operato dei Cinque, 

Prinetti, anohe a noma di altri, svolge 
il seguente ordine dal giorno: «La Ca­
mera, dibhiaranjio. ohe non debba inten­
dersi pregiudicata l'azione dell' autorità 
giudiziària ordipai;ii^ a tarwmi di legge 
per reati comuni, approva lo proposte 
della Commissione». 

Carmine svolge )1 seguente .ordine del, 
giorno.' <La Camera,prende atto dalla 
conclusioni dulia Commissione, e jpassa 
all'iirdipe del giorno », 

SflUno p«i:ea,ebi altri ordini del giorno 
e si unno dicniàrazioni. 

Qniadl'per appello nominale e con 
voti 184 contro 106 e 25 asten,uti, la 
Capàera respinge i| segqente ordine del 
giorao dall'oo, Alei^siq, cui ai assodiany 
gli. oo. Sacchi, Badaloni, Bissolati, Fran-
ohèt(i, Àlt^rtj^ìji ed altri, che, hanno 
firmato, ordini de| giocoo analoghi : « La 
Camera, ritenendo che i (atti espoati 
nella relazione della Cjmi^isaippe dai 
Cinque rivestalo i caratteri del reato 
comune, del i^ra di restituire piena li:, 
berl^l' dazione all'aftoriti giudiziai^ia 
suTle impnĵ szioî ii mus^s contro l'on,, CVi-
«pi»^ 

Il presidente mette poi,ai voti, per 
appella noniinale il segnen,te.'jOrd|,ne del 
giorno degli onqr. Carmine e. parcano, 
ani si associa l'òn, P'ri^elitl: «La Ca; 
mera, udite le dichiarazioni, de^ relatore 
e del .guardasigilli, prende atto delle 
cooolp^j^nl ,della Cqinm)j!̂ (9,ne ». 

Hanno risposto si 207 ; èi^jfo risposto 
no 7; si souo asteoi;\ti 65, 

La Camera approva l'ordine del gÌ9rno 
degli oupr. Carcano e Carmine. 

L'a 8edii,ta ha dorato 6 ore. 

Il rlaasanto del conto de! Tesoro al 
28. febbraio'' scorso ci reca le seguenti 
cifre: -• I 

Cassa alla fina dell'esercizio 1896 97 
lira 300,366,952,03 frodassi di tesoreria 
dal 1 luglio 1897 al 31 gennaio 1898 per 
entrate di bilancio l|ra 1,107,1308,70148 j 
per conto debiti'» otediti ditesoreria lire 
2,260,825,001.09; Tot. 3,668,988,665 60, 

Pagamenti di tesoreria dal l 'luglio 
1897 al 31 gennaio-1898: per spesa di 
bilancio lire 1,032; 122,287,24; diversi 
304,072.81 j per êJbiÉi e crediti di/te-
aoreria 2,384,848,4Z'*54. ^ ' - ' 

Fondo di cassa ai 28 febbraio 1898 lire 
25M25,0O1,O11 t; lira 3,257,855,895.10. 

Bi.a{9aun)^ailo al 28 febbraio 1898: 
oa^» Im 251,725,901,01: crediti, di te-' 
Boreria Uro 368,932,348 76; debiti 'di 
tesoreria lire 762,458,007.76 in confronto 
i l ' i* "sgusnt* situazione al 30 giugno 
1897: cassa lire 300,366,962 03 ;• cra-
dlti di twrerift lire 302,768,162,78j 
debiti di tesoreria lire 730,313,245.16. 

Norvegia e in Ce minia, ma special­
mente a Burlino si fAhief/glò con'sptòlalr 
onori il vecchio e grande artista. Da 
un gruppi di ammlriiti>)'i ing'esl gli It 
stato inviato un indirizzo di congratu 

garHB!lè!SBaraijZo,:h'|i,juBCÌtaMuB Tiyo'.' lazione accompagnato da un dono ai'rti-
malcéSfélit*:' '• - " '•"' ^ " •* ' * ''.*stiao di (jran valore. Fra i firmatari 

l'autore 

IL NUOVO ORGANICO 
«i«»u?j,i>o»tft..<'. te^eemf^^, 

Fra gli iinpiejtati provincl'ill dipen­
denti, questa organico, anzchè appa 

t a Chinina ,Migone ì^f, gran valore 
Perche serb^ alla ohidpa il a«o opli opìora. 

Innanzi tutto, questi due importanti 
rami ' fdi.^'pubMibo ~ aervizid,' ' iniféSè di^ 
maggiorDO^ate, in9Ì.̂ uuar,vi lo. sopafacJip, 
avrebbsxÀ. ijisdgng'fdi ,^8We rinjrillbiiii 
e rÌ8ollevati„n.ellA<,publ)lica esti^mazjone, 
del eui^fav^pe, attualmente, pon godono, 
che sìsirsairente.o valgono a provarlo,' 
le lagnanze e 1 reclami, ' che freijuenti', 
contro gli stessi da ogoi parte, ti eia-
vano. E ciò da che dipendo? Il personale 
esecutivo delle posta e dei telegraS, al 
quale è affidato an servizio gravoso, 
delicato e di., responaabili(& o un tempo, 
è retribuito j'n mt̂ do troppo inadeguato; 
specialmente, sa si consideri, ohe le pro­
mozioni, non conseguibili neppure a 
decennio, per esso non sono ohe lettera 
morta; i ministri, fino a poco succedu­
tisi in quel dicastero, non hanno saputa 
far altro, a ano riguardo, ohe deprimerne, 
il morale,'e trascurare' la legittima a-
spirazioni. 

In siffatte condizioni, come si può 
pretendere lo zelo e l'attlf^tà necessaria 
ad assicurare il regolare Und'a'mento di 
questi due complicati servizi? " 

Perchè' l'opera dogli impiegati riesca 
proficua, occorre retribuirla almeno ib 
modo congruo, altrlmdnti sarebbe uno 
sfruttarla, s e ò ormai, non i più lecita 
ad alcuno e tanto meno a una ammi­
nistrazione del Qoverno, che di all'erario 
il profitto annuo di oltre dodici milioni. 

Il compianto Sineo, con l'organico da, 
lui presentato, ha dimostrato di voler' 
provvedere a un simile stato di cose; 
se non che questo organico pare, non 
apparti un, sostanziale miglioramento 
a quella classe di impiegati, che più è 
in diritto di attenderlo ; e come al, so­
lito, quando trattasi di 'rimaneggiare g'i 
organici, il buono e il meglio vai a vad-
taggio dei peziii grossi, e ai poveretti, 
caritatevolmente, sono lasciate appena 
le bricoiola! 

Infatti col nuovo ordinamento ai crea 
BD posili da bibliolfloerio, di problemalìoa 
utilità a lire 3600 ; si accresc^oiio quelli 
da oàpo-sezione-'ed assimilati, da 4000 
a oltre: e.si, aumenta lo stipendio, da. 
8 a 7 mila lire ai direttori provio'clali;' 
e questo aumenta ai direttori — dice 
la relazione che accompagna l'organico — 
essere determinato da ragioni di equità 
e di, giustizici. ' ' 

Per contro, ai lascia ausslstere l'in-
giustissimo' tratfamenfó 'finora usato 
verso i capi d'ufficio, essi i ^'eri respon-
sab li del servizio, quelli' cui, p'''ù dirat-
tameoto incombe lavorare e incitare a 
lavorare,; molti dei quali, dòpo piii di 
trentaoinqno anni di servizio, hanno 
appena potato raggiungere lo stipendio 
di lire 2750, compresovi un sessennio': 
a ora, dopoché con patente, nuova ià-
giustizia, si promossero I segretari, senza 
il prescritto esame, i colleghi loro, quelli 
addétti al Mi'iiistero; a questi vecchi 
maltrattati, vengono aggregati, rimpin­
zati nella stessa classe i giovani vice­
segretari così invero perciò avvantag­
giati, sospinti dalla sopp,resBÌona della 
classe a lire 2000, Ma è' logico, é mo­
rale, che chi è iri fine di carriera, debba 
trovarsi allo' stesso livello, di'òhi appena 
può esaerne a mezzo? 

E se ai telegrj!|fla|ii, privandoli dal 
beneflo,io di 25Ó lire' ogni quattreunio, 
comò agli ufficiali postali, .olii già si 
tolsero lire 300 per quinquennio, cou-
cediì'ai l'aumento, u seconda della classe, 
di lire 100 e 200 aqpue, che sconta, 
ranno largamente, in avvenire; agli 
stra'ordiuari, da collocarsi in pianta, si 
asjMOB lo stipendio di 1000 lire, le 
quali'd'ovranno ancpr^ essere deoimat,e 
dalle riten'utèV réti-^buzione ai teni'pl 
nostri non più ammissibile, 8peoialmen|p 
se devesi tener delle delicate mansioni, 
cui pur essi s(jno ^dii;iti. 

Con questi criteVi di sperequazione 
ò vano sperare,in un miglioramento di 
servizi. 

Ci ii,ttgtiria,mo ancora, che la Giunta 
del bilancio, edotta in. proposito, voglia 
riprendere in esame l'organico ; e faccia 
provalfjre, a prò'di un personale bene-
mé.ito, il principio dijpiu equa giustìzia. 

HENRIK ÌBSEN 
Il celebre drammaturgo scandinavo 

Enrico Ibsen compiè in questi giof^ni il 
setta.ntesimo ^ano d'età. Nella Svezia e 

figura anóbe Arturo Pinero, 
della Seconda moglie. 

Dall'Italia non sappiamo che sia par 
tlto neisun si;gno collettivo di ammira­
zione, per quanto le sue opere siono 
assai note e discusse. 

Casa di bambola fiì la prima ad es­
ser rappi;esentata,tr,a noi dalla 8Ìg.apra. 
Àlipf^udnPiprjt.poi,dopo qualche,annp 
la Duse la fece conoscere ai vafii^pub-
blici ed entrò nel repertorio di varie 
attrici nostre. Poi venne la volta degli 
Spettri, ai quali seguirono Bedda Qa; 
bler. Lo colonne della Società, Il ne­
mico del popolcf. 

Si può dire qhe durante un breve 
periodo di' tempo gli atM'ri e i', critici 
nostri turoB p'réàl da iib'tnité acbt'a,'Ah-' 
che gli autori parvero seguire quel mo­
vimento. Ora del grande scandinavo ai 
recitano specialineote.iili Spettri nei 
quali, un artista eccellente è meraviglioso 
e qualche attore mediocre rimane qu^ll^i 
«he è. 

UNA NUOVA TRIPLICE 
< Preferirei che la mia amministra­

zione fosse un fallimento ignominioso, 
pluttostoohè sì rendesse responsabile di 
un'empia guerra». Queste parole, che i 
gluroali americani riferiscono come pro­
nunziate dal presidente Mac Kinley in 
un recentissimo colloquio con alcuni in­
timi, trovano riacontrii nella notizia ot-
tinniste che ci giungono, contemporanea­
mente da Madrid e da Washington. 

Seqonoh.^, taluno, può. trovala, stri, 
dente che a dispetto di tutte' le buono 
disposizioni pacìfiche. Spagna a Stati 
Uniti pr^cedan^ al^or.emeiite ,B^IÌ, arqpa- ' 
meatli a quésti' ultìàj in'iii^ecie'.B'airf'at; 
tino a comprare quante navi le nazioni, 
eh» no hanno disponibili, e i principali 
cantieri del tàbndo," che stanno {irepa-
randonp, posso.no loro offrirne. 

L'apparente aontradiz,iaae, se può tro­
vare facils spiegazione per quanto ri­
guarda la'Spagóa''— la qUalé, estenuata' 
com'è, ha pur sempre s'ull'é.'spalla'unii 
insurrézi^qe noti aocora domata.a Cub s 
una che riSorisca nelle Filippine ed una 
tuttora latènte, 6aa forse assai prossima 
a im'nffesitarsi.'in ciisa —'apparisce in';' 
voce inH8p|ioabil,e, per quanto rigii'ard'a 
gli Stati • Uniti,' a chi suol considerare 
un lato solo della questioni, "à anehe 
una soia quèstiocìe 'per v(ìlta',-a trascura 
gl'ipgrapaggi • ohe', oòjlfiga'po ' tra ' lóro 
tutto quante Ma questioni politiclie io-
terna'zionalii'che stanno dibattendoai nel 
mò'n.doj' '' ' ' " " ' ' " 

£'c'ror,e,.que^|io più comune assai .ohe 
non si arada,.e nel qualo vediamo spasso 
cadére anche coloro che pur godono nel ' 
oamiio politico ' di. una non' lm,a^eritata 
aut'órità. " ' ' ' 

Chi.p, es. ha letto nelle,nltime setti­
mane 'i fogli austriaci — e l'autorevo-
lissinla' Neiie Fr'étéJ^i'esse la i'sjjiéàie ~ 
non può non avér'nota'io óome'là'fér-
m's'sima loro 'fiducia nSii'm'itljteDimento 
della pace non vanisse m'̂ i turbata dalle 
notizie che ginogevano dall'estrema 0 -
rientej anzi carti discorsi, cbe puzzavan 
di bellionso, di alcuni ministri inglesi 
eran riprodotti da quei giornili con una 
tinta di sarcasmo. E come altrimenti? 
Per;essi, le velleUà inglesi d] prep9n-
deranza' nell' estremo Orient'e èrano 
stata tolte di mezzo dall'accordo fraiico-
rusoo-germauico stabilito in quelle re­
gioni, cosi come le velleità di .rivendi­
cazióni'della "'Francia io Europa 9i'''9'-
rauo calmate per affitto dell'alleanza 
anstro-italotedesca: quale migliore ga­
ranzia di pace? 

Né a QHWii'cglii veniva in, monta, la 
strana.Ì.HMIWB"!» <l.li4'l^]l'P"t4fKsljS*'' 
ted^^cl\f soat^etti, ove un connntò scop­
piasse lìmultàbeamente in' Asia eil' in 
Europa, ad essere in lontane reg^ioni' 
fratelli d'armi di quei medesimi soldati 
francesi, contro i quali in caisa loro, o 
poco dia,oo8lo, avrabbjro dovuto combat­
terei 

Ora però un fatto nuovo sembra a-
verei -soimo la fiducia sallfi. pjice. che 
regnava''in Ànstk'iaì'ed è"a]ppUnto< quel 
faltb" t'ho} 'a""ti'oitro •avvis'ó'";'p'otrebbe 
spi^^i|rjf'pof,<ihè'gl'i'' Stati" Uaiti"'pl',òc'B-' 
daB.o;:con alaorjtà'a'gll armsm'énti, aoclja 
non " peiiéa'ndo' più alla "guerra . colla 

',aà: """" 

Mentre l'Inghilterra fa finta di disin-
tereiiarsi delle nuovo pretese dei ruasii 
in Cina e in Corea, il Qlappone invece 
non se ne sta colle mani in raai)o. Dopo 
il ritorno al patere del marchesa Ito, le 
relazioni cino • giapponesi si sono fatta 
più cordiali, a più volte da Pachino si 
chiese cnnsiglio a Yckohania sul modo 
di regolerai di fronte alle richiesta d'ilie 
Potenzi) europea, K i consigli del mar­
chese Ito furono di accordare largam'inta 
concessioni di ferrovie, di permettere la 
fondazione di Bifocha straniare (tanto 
più ch^ i OIOSBI non avrebbero'fiducia 
nella carta emessa da Banche nasionali), 
di restringere il potere del viceré : tutta 
.cose, come si vede, utilissime all'intera 
Europa, come l'Inghilterra vorrebbe, ai 
non atte a favorire una nazione più di 
un'altra, coma desidererebbero i russi, i 
tedeschi e, stando aliai ultime notizie, 
anche i franoesi. 

Ora', ad onta di questa frequenti ri­
chiesta di pareri, il Coveroo del Otap. 
pone mai fu informata di una occupazione 
permanente di 'Portff kttti&v''Ad*VitUÌ 
delia Russia; seppe solo che alcune navi 
russa si sarebbeM'recata in quel porto,'' 
lEoco perchè, fermamente decisi, come 
.esso è, ad opporsi a qualunque 'costo al-' 
l'estensione dell' influenza russa, appena 
gli fdrono.note le pretese aCTacciate'diil 
ruB9Ì a Seoul, senza aspettare che da 
Peahino gli si domandasse oudbigliO, fece 
ooergioamente sentir la sua voce e ot­
tenne cha.ì-fttnfioniaji, rnsji vonissgro 
licenziati "dal rè' di Corea. 

attigua a quella da letto, esplose, ma-
diacit'ij iln certo congegno, alla spintii 
0 all'urto ohe si diede alla suddetta 
porta », 

Per il sentimentalismo, non sempre 
giusta, ohe predamiof nell'applicaziun^, 
dalla legga penala, il dott, Montiilbcd<)i 
vanne arrestato à fu assolto in definitiva 
(dopo di avere però attraversato i tra 
gradi di giurisdizione) colla sentenza 
della Corte suprema. 

11 caso — per quanto appaia nuovo — 
tale nVn è. Él il Parroni, in uno splen­
dido articolo pubblicato nella « Giiustlzia 
panale'», ci ricorda di un tale Leopolda 
H..,. In B„. derubato nel 1820 nareochis' 
volte nel suo magazzino di frumento. 

.Dopo aver'vegliato, più notti, col aiioi, 
-.per sorprendere II ladro, adattò alla 
porta dal magazzino un fucila. In modo ' 
che aparassa nel caso di violènze alla 

Vporta ; egli lo pose In maniera da l!ét'\ri> 
solo alla gìimb'eNl ladro, e ne avverti I 
vìo'iDJ II ladro,v,enne, fu.feritQaJl'jarti-
colazione di'uh' gitt'oc^hio'el'péf'amjjr'. 
ragia, mori a nove passi dal magazzino, 

Leopoldo H.,.. fu'condannato in prima 
istanza, ma in secondò grado, fu aasoito 
dall'imputazione di lesioni e bontravva-
nnto sólo per la detabzìone dell'arma. 

Sino da allora i commendatori, del 
diritto versarono calamai d'inohlosirof 
in diverso senso, sostenendo' gli uni cha 
vi fosse il delitto di ferimento ; negai)!! 
dolo gli altri., 

E' certo che la voce della coscienza 
universale -— secondo lo Stoppato, nella 

Pericoloso atteggiamento per l'ardito, «Caasaaiooe unica» — risponde coma 
,. «iMnnl.. f l .n i .nnna at. nnrt fri fnaaa nit,, tnAaìti a nttaììn itaì mu TÌa^faltn nnnn.^n ma piccolo, Giappone, se non vi fossa 

chi può efficacemente guardargli lespallel 
Ma, dietro lai v'ò l'Inghilterra e — a 
quanto pare — vi sono anche gli Stati 
Uniti, il cui buon accorda col Òmppo^é 
non può mettersi io dubbio dopo 1' an 
nessiaa,e della isolo H.'Arai. 

Ecco la nuova formidabilissima triplice 
ohe fa perder il buon umore alla Neue 
• Freie Presse. Ei-a già ardito ammettere 
cbe Russia, Francia e darmania, messa 
insieme, potessero afficicemente .lottare 
sul maro colla sola Inghilterra; oggi 
sarebbe perfino ridicolo pensare chti 

'quelle tre niizioni possano nell'estremo 
Oriente muovere un sol pissn, cha a 
Londra non tornì gradito. 

K aggiuugerevp'ii-che quella bona, 
detta alleanza russo franco-germanica 
aembra anche malsisura, a cugioue della-
nuoia rivalità sorta tra la Francia e 
la Qermania, per l'alta protezione dei 
cattolici dell'estremo Oriente, della quale, 
grazie all'abilità del cardinale Lavigerie, 
il Papa non tolse, anni sono, il diritta 
spcolare alla Frà'ncia, mentre, mercè le 
premure del cardinale Koot e la defi-
cienteebergia dell'ambasciatore Foubelle, 
sombra esaere oggi disposto ad accor­
darlo alla Germania. 

Tutta c o porti) a .credere ohe se la 
pace sìl'r'ìi consolidata anche'iièirestre&ib 
Ori'enteJ non sirtà'già — come si cre­
deva in Austria — a dispetto dall'In'-' 
ghiltarra, ma mercè la nuova triplice 
alleanza, che questa ha saputo formare 
e contro la. quale a nessuno può saltare 
in'hiénia di oompate're. " ' ' " ' 

In quanto a Cuba, coma tutta le strade 
einducono a Rome, enei potrebbe anche 
darsi che gli Stati Uniti vi giunges 
sere..,, per la'via del Pacifico. Ogni fatica 
merita premio, a non sarà certo l'Inghil­
terra che si opporrà a suo tempo, a 
ohe la Perla dalle Antllla compia' la 
sua evoluzione storica. 

Usa Meressaote e curiosa pìstioiie 

ì' 

Apparecchi esplosivi contro i 
ladri alle porte dkihagaizini. 
Il Tribun'aia e la Corta d'Appello di 

Macerata, poi 'la Corte supremi, ebbero 
ad occuparsi in questi giorni di una 
causa curiósissima, per la quale è àa-
cora viva'la polainica'nel campo scien­
tifico. 

L'argomento essendo di importanza 
non comune, óónvlené che anche il pub­
blico, — non s'olti^nto lo studioèo — 
conosca di ohe si tratta e la risoluzione 
del miigistra1|o. 

'« Nella nòtte del 22 maggio 1897, 
un tal lÙasini Carlo, ladro emerito, ap­
pena reduce da una casa penale, dove 
sco'qtò 15 abui di pena, entrò mediante 
falsa'chiave nella essa'del 'dott. 'Móo-
talboddi Iginio in Monte S, Giusto. Apri 
la porta della camera ie. pranzo; se-
oonché ivi rimase uccisa da due colpi 
di ana doppiatta, la qual?, collocata 
coma era, diètro' l'uscio di una camera 

eco fedele a quella dal magistrato, quando 
l'assolutoria venne proclajaata in casi 
conslmili; tuttavia, noia è ^a^'''dl fiìugo 
ricordare qui che, seconda la noitra 
legge penale, ohi ponesse iin ordigno 
esplosivo élla porta del magazzino ed 
occasionasse 1' ucoisiona od il ferimeoto 
del 'ladro, potrebbe non andare immune 
da pena. ' ' 

Si noti : quafido il magazzino non sia 
una apparienenta della casa di abita-
sione, 0 il fatto avvenga di giorno, an­
che in luogo isolato. I giuristi si divi­
dono a questo proposito, in due pareri: 
gli uni ammettono, (tra qqesti anche la 
Cissaziona 'nella Mentovata' sehtBÒèk) il 
diritto di preparare in casa nostra qua­
lunque ordigno anche micidiale -^ peg­
gio par chi, esorbitando dalla legge, va 
incontro volontariamente al dapnò — 
gli altri sostengono che non sìa'laoito 
attentare all' integrità personale AltCjUi, 
ove non siavi pericolo personale proprio. 

Se un TIZIO, vistosi mancare in cucina 
per più volta le vivande, panai di attos­
sicarne alcuna, sì cha ne venga la morta 
della fi^ntesca o di persona estranea, sia 
pure il ladro, non vi è dubbio che debba 
rispondere del veneficio. 

Nella stessa guisa ii proprietario di 
un magazzino che per sorprendere il 
ladro della sua mercanzia, apprastaasa 
un ordigno micidiale, non dovrebbe sfug­
gire alla giusta punizione, llVdV'i'̂ hab'do 
il diritto di vivere non meno dei galan< 
tuomìni per quanta i cittadini abbiano 
pure il diritto di difendere dai ladri la 
laro proprietà. 

Tanto più cha la legge penale ci 
governa, nell'art, 376 del ò'òdica, lagit-
tima l'nmiaidio''nei casi suddetti, e' ih 
sostanza quando vi sia un pericolo per 
la persona. 

Di rado i negozi a i magazzini sonò 
un'appartenenza dì casa di abitazione ; 
a allora, secondo la legga medesima, più 
nessuna ginstifisazione è posaibila. 

SI è apprestato l'ordigno in casa 
propria, è vero ma coll'intendimento di 
ledere una persona (tersi "pure questa 
in cosa illecita) e dunque si risponda 
della volontaria lesione cagionata. Questa 
la fredda ragione di giustizia ! 

Ma l'uorùd ha il diritto di'vivere ; e 
«vìvere» non vuol dire soltanto la vita 
dell'oggi, ma altresì quella del'domani. 

La proprietà che intenda alla con-
serva'zione della vita avvenire, è dunque 
così intimamanto legata alla persona 
ohe ì commetti dai piî  si copfondji,no. 
Attaccare ' la proprietà oggi significa 
menomare la trunquillttà personal^,: per 
CIÒ la reazione, comunque, sia, contro 
il ladro è giusliflcata nallfi coscienza 
universale, 

E la giurisprudenza non può a meno 
cha farsene, come dissi, la eoo fedale, 
sia, pure dopo le ansie e le spasa a le, 
noie di iu,nghi gindiz.i.l 

Pia|iio l^rrA, o s u p e r i o r e 
d' affittare in "Via òioogna n. 36, eoo 
corte e uso del giardino-
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(Di qua e di là dal Judri) 
Tareontoa 23 raarEo. 

Attesa elettorale. 
Era aspettata ieri ansiosamoate uaa 

CommisaiODe di gemonesi; la quale avea 
il mandato di metterai d'acoordo cogli 
eiettori più influenti di Tarcento ia 
tnorito alla oandidatar» da proporre. 

Ma, per un accidente qualunque, non 
capitò aedSUDo. Domaai invece, ei opera, 
avrà luogo la predetta riiinioue, giaoobè 
il tempo stringe e la sitiiazioco è più 
ohe mai incerta e nebulosa. 

Oggi poi un'altra C^miiiìssìoiie, sta­
volta di Trìoesinio, verrà a Taroonto 
affine di intavolare trattative a procu­
rare adesioni Intorno al nome del prof. 
Garaelntti, l'eterno candidato di quel 
paese. 

Informerò non appena si saprà qual­
cosa. 

Osoar. 

Ci consta ahs la visita della Com-
misdiuoe elettorale di Gemona, di cui 
è cenno io questa corrispondenza, venne 
rimaud'ita per desiderio espresso da 
Turcento, essendo assanii pei momento 
od indisposti perocchi di quegli elettori 
più inflneati. 

(N.d. R.) 

D e l i t t o o d l c i g r a B l a ? Scrlvoco 
da Riinscedo; 

e Nella sera dal 20 corrente, sulla 
strada pubblica in Rauscedo, vanne rac­
colto agonizzante, con frattura alla base 
del cranio, certo D'Andrea Natale, ohe 
poche ora dopo cessò di vivere. 

Si ritiene tratterai di delitto, 
L'autorità indaga ». 

È m o r t o » Ieri ci siamo dimenti­
cati di annunciala che quell'Antonio 
C:otti che domenica scorsa nel Cimitero 
di Pordenone si era tirato un colpo di 
rivoltella alla testa, ha dovuto soccombere 
alla grave ferita. 

C i t r e x s e teuternèt In Cavasse 
Caroioo venne arrestato certo Dama 
Antonio perchà, per motivi d'interesse, 
venuto a contesa col fratello Paolo, lo 
percosse alla testa con un punteruolo 
causandogli ferite guaribili in giorni 20. 

UDINE 
(La Città 8_iJÎ  Coiìiuns) 

I n o s t r i O n o r e v o l i » Ieri alla 
Camera sull'ordine del giorno Alessio 
rispose si l'oo. Lnzzatto R cardo ; risposa 
no l'on. Da Asarta; erano assenti gli 
00. Chiaradia, Olrardioi, Freschi, Mor-
purgo. Pascolato, Valle Gregario. 

( l l r l u l a n i a V c n e x s l a p e i ^ S . 
Inviarono tf Icgrammi d'occasione al siu-
dfico di Vaiiezii! i Muoicpi di Ciridala, 
Saoile e Tolmezzo. Il Sindaca di Spi-
1 mbergc, iud.sposto, si fece rappresen­
tare dall'cn. Pcscolatu. Telegrafarono 
pura cittadini di Litisana e la Società 
di tiro a segno di Cividale. 

Al banchetto dato ieri dui Sindaco di 
Vi-iiezia hssisteva anche il aig. Valerio, 
Sindaco di Osoppo, 

A d O s o p p o si fanno grondi pro-
parutivi e si continua con alacrità a 
disporre ogni cosa, acciò te feste di 
domenioa per 11 cinquantesimo anniver 
sario della difesa di quel Forte, riescano 
degne del memorabile avvenimento che 
si vuole commemorare. 

II Forte verrà tutto infiorato. 
Finora è assicurato il concorso di 6 

musiche della Provincia. 
Oltre 2000 allievi della scuole ele­

mentari accompagnati dalla musica pren­
deranno purte al corteo e canteranno 
un inno d'occasiuae, 

La adesioni al banchetto si ricevono 
fino a tutta la giornata di venerdì 25 
corrente pressa la sede della Sjcietà 
dei Reduci e. Veterani. La quota perso­
nale è fissata in lire 6. li banchetto 
avrà luogo nella sala teatrale di Osoppo 
domenica 27 corr. alle ora 16. 

Si è provvisto perchè gli esercizi pub­
blici di Osoppo sieno abbondantemente 
forniti di vini e cibarie. In modo da 
sodd.sfare tutte le esigenza dello stra­
ordinario concorso. 

L a g i t a d e l s o c i d e l T» G. 
C. I» a d O a o p p o . I soci del T, C. 
G. I. sono invitati ad intervenire alla 
gita sociale ohe avrà , luogo domenica 
27 corr. ad Oaoppo in occasione della 
solenne commemorazione dell'eroica di­
fesa di quel Forte. 

La partenza avrà luogo domenicn alle 
7 ant. dalla piazzm Vittorio Emanuele. 

Il Consolato di Udine. 

U n c i c l o n e I n - v i s t a . L'ufac'o 
metèorolc'gKin del jVejo York Herald 
annunzia ohe un ciclone il cui centra è 
al Capo Race, traverserà probabilmente 

l'Atlantloo, producsndo perturbazioni 
sulle coste inglesi vicina, fra il 24 e il 
26 corrente. 

U n a c o n f o r e n s a <Iell* o n . 
P a s c o l a t o . L''llu9tre doputito di 
Spilimborgo-MaDiigo farà sentirò anche 
a no! domani a sera nella snlita cala 
del Palsiz) dugli Sturi! lu confiirenza 
sul tema; Venezia nel 1849, ohe tu 
già accolta giorni sono con t'iiito en 
tusiasmo e tento plauso dal pubblico 
più eletto di Venez'B nel teatro «0)1-
dooi ». 

L'oli. Pascolato è un artista della 
parola, come à un patriota vero nel 
sentimento; quindi è indubitato ohe ci 
aspetta par domani a sera un' ora di 
godimento intellettuale, non sole, ma 
anche di esultanza del onori*, poiché 
potremo seguire l'oratore nella evo­
cazione di ricordi ciri a glnriosi per 
ogni italiano. 

Oli udinesi, ohe hanno lunata il gu­
sto per la cosa belle e vivo il culto della 
patria, accorrano numerosissicni domini 
a sera ad ascoltara o plaudire Ales­
sandro Pascolato. 

La conferenza cominoierà alle ore 8 
e mezza e il ricavato (ingresao cent. 
50) audrà come sempre a beneficio della 
Società «Dante» e «Reduci». 

— Lo successive conferenze : 
Prof. Giuseppe Oscioni Booaffons — 

1 volontari eeneti — venerdì 1 aprila. 
Prof. Giovanni Dal Poppo — Mar­

tiri ed eroi — venerdì 15 aprile. 

S o c i e t à D a n t o A l t g b i o r i . H 
prof. Hlrmanno Krusckopf orogò alla 
« Dante Alighiori » lire 56, intero frutto 
del secondo quadrimestre dal sua corso 
libero di lingua tedesca par gli atudeniì 
del Liceo. 

La Presidenza, a nome del Consiglio 
e di tutto li sodalizio, porgo per il rin 
novato beneficio, i più vivi ringrazia­
menti. 

I s e B o a n t a i n l I a I t i g i i e t t I che 
daranno diritto ad entrare alla grande 
festa di beneficenza a contemporanea­
mente a concorrere al premi splendidi 
ad appetitosi che sta raccogliend') la 
< Società protettrice dell'infanzia », sono 
già stampati e si stanno completando. 
La speciale Commissione, nominata dalla 
Società suddetta, ha un gran da fare a 
mettere all'ordine I doni, che le p.'orona 
da ogni classe di cittadini. Dalla sal­
sicce sgll eleganti servizi da the a da 
caSò, dai vitellini vivi alle alzate da 
tavola in argento,,., nulla mancherà di 
quanto può servire ail'sllestlmenta dì 
una sontuosa mensa; e, arrischiando 
pochi centesimi, si potrà portar a ossa 
tutto questo ben di Diol Para un bel 
sogno, ed è realtà. 

<« A l l e t r e t o r r i »•, lersera il 
nuovo conduttore della trattoria «Alla tre 
ti'rri », sig. Antonio Zjnioi, iovituva 
gentilmente la stampa e parecchi amici 
«d una bicchierata, prima di aprire al 
pubblico quell'esercizio. 

La proprietà del locale, la cortesia 
del bravo proprietario e della sua si­
gnora, e gli eccellenti ^ n i a birra di 
cui il nuovo esercizio è provv.slo, fanno 
certamente prevedere che il aig. Zauini 
avrà una numerosissima clientela, ciò che 
gli auguriamo cordialmente. 

11 M o n t e d i P l c t À d i U d i n e 
rende noto che martedì - v e n t i u o v e 
m a r c o corr., alle' ore 10 ant. ver­
ranno posti all'inoanto, nel solito locala 
dalle vendite in Meroatovecohio, i pegni 
preziosi, i di cui bollettini sono di color 
giallo, assunti a tutto mano i896, 
descritti nel prospetto che sarà esposto 
all'albo preso lo atesso locala delle ven­
dite, sempreohè prima dal suddetto 
giorno non vengano rinnovati. 

! pegni di maggiora entità verranno 
esposti nel giorno stesso della vendite, 
alla 9 ant., pel libero osarne del pub­
blico e par le evautuali oifijrta segrete. 

C o m i t a t o d i r e t t i v o p e l 5 0 ° 
A n n i v e r s a r i o d e l 1 8 4 S . Sot­
toscrizione' per commumorara il cin­
quantesimo anniversario del quarantotto. 

n Elenco. 
Avv. 0 . 11. Antonini lire 5, avv. C. 

L. Schiavi 10, avv. Gio, Levi 5, Ga-
spardia Paolo 5, dott. Riccardo Spinotti 
7, Luigi Mastroni 10, avv. U. Caratti 
5, N. N. 2, dott. A. Rab.izzer 5, N. N. 
cent. 50; avv. G.useppe G rardini lira 
5, avv. Emilio Nardini 2. Antonio fî auna 
2, Rea Qiuseppa 1, G. Merzagora 5, 
Bastanzetti Donato 2, Luigi Braidotti 
10, Florio Filippo e Diniala 10, F . Or-
ter 10, Àstolfoni Catarina 1, Badino G. 
1, Brandls fratelli 5, Rod. Burghart 1, 
Italica Roner 1, Da Paul! Alaaaandrò 1, 
Chiap Riccardo 1, Roberto Burghart 1, 
Luigi Cauciaui 1, dott. Gino Campala 1, 
N. N. 2, N. N. 2, prof. Antoóio Dal 
Vago 1, prof. T. Zuppalli 5, Foroi-Fa-
dalli Anna 2, Lu'gi Malaguiui 1, con­
tessa L<iura di Golloredu della Porta 2, 
avv. Pietro Cappellani 10, Girlo Volen-
tinia 2, ing. L. de Tum 3, G. Ceschiutti 
cent. 50, S. Sbuelz 50, N. Broilì lira 1, 

A. Benaoohio oant. 50, avv, Pietro Biìi-
sntti lira 5, conte c>.<mm. Qt, Groppiera 
5, Antonietta Sala 2, Collegio Convitto 
5, sac. Pietro doirO»te 2, log. Gortaiii 
1, Oineeppina Bittagai 2, Mario M-
ohtelll 1, Leonardo dott. Bertoldi 2, N. 
N. 1, marchesa di Oollorodo 5, ing. 
Carlo P.-ochar 2, Glofau'-i Zamparn fu 
Antonio 1, Rlnaldini Cesare 1, Fucini \ 
(3Ì<u>!<ppe sott'ispettore fomstala 1, Ram­
pini Giuseppa cent. 90, Giuseppa Ztm- , 
paro lire 2, Eirico dal Tntso senior 10, 
Francesohinis Pietro 2 . 

T e a t i n o S o c i a l e » Rimaodlimo a 
domani uua relazione uu po' diffusa 
della prima del Faust, dovendo oggi 
dedicare molto spàzio al luigo reioconto 
dalle Aisise. 

D rem> solo che la t'soouz'one fu assai 
buona, tranne che da parte del tenore 
8 g, Qrnnados, ì cui mezzi vocali ai di 
mostrarono lusufficianti, forse par Indi­
sposizione, come questa mattina ci fu 
sapere l'impresa pregandoci di annuo 
ciaro che la seconda rappreseutaziona 
avrà luogo sabato 26 c-iirrante. 

B i r r a r i a t r a t t o r i a a l l o « T r e 
T o r r i » - c o n B l g l i a r d o e d a l -
l o s g l o . Oggi si è riaperto quest'antico 
esercizio del tutto restaurato, fornito di 
scelti vini ed ottima cucina a modicissimi 
prezzi. L'assuntore si lusiogt di vedersi 
onorato da numerosa clientela. 

Antonio Zanini. 

U n a c a t e n e l l a d ' o r o l o g i o » 
d ' o r o , e d u n p o r t a m o n e t e con 
un biglietto di stato, furono trovati o 
depositati presso il Municipio. 

R l n g r a x l a m e n t o . La madre e 
la sorella del compianto Serafini Oiu 
seppe, prcfondamanta commosse, rin­
graziano gli ornici e i compagni di la­
voro che raserò l'estremo tributo di 
affetto al loro amato estinto; ringra­
ziano altresì vivamente 11 Capo squadra 
del manovratori, sig. Simaoni, che tanto 
si prestò in questa luttuosa circostanza; 
ed uno speciala ringraziamento porgono 
all'egregio sig. oav, Fracchla, capo sta­
zione locale, che disposa par l'intervento 
ai funerali della squadra manovratori. 

Il S u p p l e m e n t o a l P o n i l o 
p e r i o d i c o d e l l a H . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 7 5 , del 19 m a r z i 1893 
cont iene : 

N«l giorno Z-7 miirKO corr. si tarrà acU'at&aio 
[ muDÌoipale dì Verzegois il primo •«pcrimeato 

d'asta par la nuveanaie ria/AltanzA di malghs eo-
manaU. 

-~ Noiraf&oio manicipala di Tarmo lì giorao 
D aprilo 1898 si aJdirtrrit' all'inoaiito p«r l'ap­
palta dai lavori di oostraiìonQ di an fabbritato 
in Yarmo ad nan munisipio e scuole « di dna 
aule sooUiticho por la frasioai di Itomans Q Qra-
diasatfa. 

— Molz Maddalena di 3iac«mo di LatiasDA, 
ba accattato la «radillt abbaodouata dal proprio 
marito MonU 0. B. fa Fortunato, raa-jai defonto 
in Latisaaa col 16 geoDaìo 18SIB, o c'6 aolPiu-
toreaaa del comani figli mioori. 

— Nel giorno dì martedì 6 venturo aprila 
nell'ufficio municipale di Bufa si UrtX pubblica 
aata par l'appalto in dna separati lotti del la­
vori di ampliamento e sìatamaiiane dei dna ci­
miteri detti l'ano di S. Bortolomso e l'altro dì 
Ma4pDua. 

— Capovilia Mari» ta Franceseo, dì Piante 
dì Aviaoo, ha aacettato, nell'ìnteraiaa del minora 
ano figlio Franaaaco, l'eredità abbandonata da 
Capovilla Oiov. Batt. fu Luigi, morto a Pianta 
di Avlano il IT luglio 1396. 

— Nal giorno 8 aprile p. v. alla ore lo ant. 
Dcll'uffiBÌo moDlflìpale di Montereale Gallina sarà 

I tenuto un primo eaperimento d'asta per l'ap-
'• patto dei lavori d'ampliamento dei cimiteri dì 
I Montereale, Malnì»io, e S. Martino di Campagna. 
; — L'Esattore Coasuraialo dì Maoiago fa noto 
' che nel giorno 18 aprile 1898 preaao la Pretura 
, di Manìago ai procederà alla vendita por pub-
I blico ÌDcanto degli immobili appartenenti a ditto 

debitrici d'ìmpuate e taaio verao lo atesso e-
' aattoro che fa proaadere alla vendita. 
) — L'Intendanta di Finaona di t/diue ha a-
; perle il conoorao per il cooferimento della rl-
; vendita dei generi di privativa n. G in Polee-
i uìgo col reddito dì lire 138.50. 

Osservazioni msiaorologlcìia. 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto TriCO'Oi 

!S - 3 - 189B ora 9 1 «re 151 «re t i or» e 
Dar. tld. * 10 
AKom. Ull.10 
livello dal mare 747.(1 Ut.t 749.0 788.6 
Umido relativo 3S XI 48 63 
Stato dei «telo misto q.ser. aer. wp. 
Acqua cad. mm. — —. ... — 1 ( dirMiona 
1 ( veloeìtà km. 
fa». o«ntIgr. 

E E m Nili 1 ( dirMiona 
1 ( veloeìtà km. 
fa». o«ntIgr. 

10 0 1 4 * 
1 ( dirMiona 
1 ( veloeìtà km. 
fa». o«ntIgr. 0.0 \ì.i 1 8.e i 7.8 

T.n...».»i._ ( maaaim» ia.8 
T««P««»«»J minima B.O 

S.O 

I R i n g r a z i a m e n t o . 1 nipoti dol-
: l'ora defunta Anna Snbaro vedova 
! ScrOBoppi ringraziano del piìi profondo 
[ dal cuore tutti quelli che vollero ono-
I rara i funerali della loro cara estinta 
I accompagnandone la salma all' ultima 
, dimora, 

\ I V e g o a i o t r a s p o r t a t o » La 
[ Ditta S. Da Agostini ha trasportato il 
I proprio Negozio nella stassa via Cavour 
I al u. 3. 

O ' n l U t t a r e i n c a s a D o r t a 
'•• piazza Vittoiio Emanuele, oppartameuto 
' con cinque stanza e cucina, nonchò uno 
! studio par pittore o fotografo. 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i ­
z i o n e per quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecniche e Qinnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec­
chiarsi convanientamante agli esami di 
luglio. 

Non volete piti toaaire? Fate uso di Poii'oHe 
aotiieltiea del dott. Q. Bandiera di Palermo, 
Dessa goariaco iu breve, non solo la tosto aem-
plìcB raffreddore, ma anohe la raucedine, sin­
tomo dì catarro bronchiale, ohe ai manifosta con 
molesto prudore alla gola. La Poxionà antiset­
tica si vende in Palermo, presso la farmacia 
Natiemle, via Tornìeri, 86, al prcuo dì lire 
i la bottiglia. 

( Temperatura minima alPaparto 
Temp« ^oh*liU: 
Tenti (Iroacbl Mttenlrionali — Cielo vario. 

Qualohe pioggia 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

Il processo l'etrazzoli» 
Mascate mMi, ratto e furti. 

Udienza ant. del 83 marzo. 
Presidento Vanzattl; Oiudicl Dalli Zitti 

e Tribarti ; P. M. Merizzi. 
Difesa arv. Bertacioli a Fraoossohinla. 

Accusato : 
Petrazzoli Luigi fu Ramedio, d'anni 

29, nato a Foligoa, domiciliato a U-
dioe, commesso viaggiatore, ex sottobri-
gadiere delle guardia di flaanza, dete­
nuto dal 0 maggio 1897, 

Il giurato sig, Oiovaoni Merzagora 
presenta certiScato medico ed è esone­
rato dalla multa. 

Viene sentito 11 perito KinssI Oiualdo, 
chiamato col poteri discrezionali, che 
fu a Oamp'!glio a rilevare la località a 
descrive il sito ove avvenne il fatt'>. 

Accusato — Vorrai fosse chiamato 
il giudice De Stbbata per sapere perch.^ 
ha aspettata tanti giorni per fira le 
veriScha lasciando che intento chi voleva 
assassinarmi preparasse la difesa. 

Prosidente — Voi volevate farà tatto 
a tamburo battente l 

L'aooustto insiste con molto calore 
sul fatto che il brigadiere gli tirò dell-
beratsmenta il colpo di fucila. 

Il Presidente lo invita a e limarsi; 
ma inutilmente, poiché il PdtrazzoU con 
tinnii a gridare a smaniare. Allora 11 
Presidente si leva io piedi a battendo 
i pugni sul tavolo Intima al Petrazzoli 
di fare sllanzio,e gli dica: 

— Finiamola, che siete un ladro I 
Accusata — Io non sono un volgare 

malfattore. 
— Voi siete un ladro elegante, 
— Domando giustizia. 
— Giustizia sarà fatta. 
L* avv. Bertacioli domanda alcune 

spli<gaziuni al pento. 
Accusato (agitatiss:mo)— Il brigadiere 

mi ha'tirata un colpo alla distanza di 
18 0 20 metri per fucilarmiI Egli è,un 
assassino e pare ò dava essere condan­
nato! Lo ho visto io coi miei occhi a 
tirarmi il co'pi. La mia vita, come la 
sua, slgn r pr jsideate, come quella d'un 
giurato 0 d'u i avvocito, sono uguali I 

Presidente — Oli ripete che potrà 
presentare nuova prova per farà il pro­
cesso al brigadiere. 

— Il brigadiera disse che mi aveva 
tirato par uccidermi ad una persona di 
Faadis, che si è creduto di non far va­
nire al dibattimento. 

Avv. Bertacioli — E' stata citata. 
L'accusito continua a parlare con vi­

vacità, a interrompere, ad apostrofare 
poco rispettosamente; tanto da far per­
dere la pszieoii'i persino al p zient'ssimo 
e tollerantissimo Presidente, che lo mi­
naccia di farlo senz'altro allontanare 
dalla sala alle prime esoandascenz) in 
cui ricadesse. 

Accusato — Sono anche disposto ad 
andarmene. 

Alfine si calma a il dibittimento con­
tinua. 

I testimoni. 
E' chiamata Bslligoi Maria di Anto­

nio, d'anni 19, da Oampeglio. 
Movimenta di curiosità nel pubblico 

numerosissimo che assiste all'udienza, 
L'amante del Fetràzzali è piccola, 

mingherlina, blonda, di flsonomia insi-
gniScanta; veste civilmente, ma in ar­
retrato colla moda: un luogo paletot 
color noce, sottana lileu marin, in testa 
uno sclaletta nero di lana, 

liisponde con franchezza e disinvol­
tura, p.srlando io lingua. 

— Conoscete Petrazzoli t 
— Pur troppo! 
— Come lo conosceste? 
— Venne iu casa mia spacciandosi par 

commesso viaggiatore, mentre era sotto-
brigadiere di finanza. Io non lo sapevo, 
perchè vestiva in borghese. 

Accusato — Non è vero, perchà in 
casa sua avevo aucha la divisa. 

— Voleva sposarvi? 
— M< chiese amore . 
— E voi lo concedeste... 
_ Sì. 
—'Fuggiste eoa lui? 
— SI, ma forzatamente e in seguito 

a su'i minaccia. Vomii con lui a Udine 
due volta e vi ntattl alcuni giorni. 

— Foste all' Offlaio di P. S ? 
— SI, per dich arare oh't atavo vo­

lentieri con lai. 
— Perchè dopo andante a casa? 
— Purché 1 miei genitori volevano 

far querela, ed lo per paura che la P, 
S, venisse a prendermi, ritornai a casa, 

— I vostri genitori erano contanti 
che sposaste Patrizzo']? 

— Si opponevano perchè avevano sa­
puto ohe aveva un' altra donna a Pou-
tabba. 

— Vanno il Pctrauoli a Campiglio! -
— S». 
— Qli «crivesta dalla lattare? ,. 
— Due volte.'Una sarà vanne a Cam-

peglioe mi parlò e minacciò. Io tremavo; 
poi parlai con mio padre in proposito, 
a dopo scrissi al Petrazzoli con parola 
dolci par calmare la sua collera e per 
timore di qualoha vendetta. 

SI legga la lettera dalla testa scritta ., 
al Petrazzoli II 4 maggio, ano la quala 
Invitava l'accusato ad un appuntamento 
per la sera del 0. 

— Perchè gli dicevate di distrug­
gere quella latterà? 

— Par timore la mostrasse a Fomlatli. 
— Petrazzoli venne? 
— SI. Pi-rabò, che si trovava a la­

vorare in un oimpo di mio padr*, lo 
Vida a vanoa ad avvertirmi lo casa ohe 
in vicinanza dai cimitero s'. trovava Pe­
trazzoli. Iu o s a allora si trovavano i 
carabinieri, venuti par una querela fatta 
dal papà contro Palr<izzoli. 

Avv. Biirtao oli —• Fa mettere a ver­
bale che i ctrabioiari non furono chia­
mali da nsssuoo dalla famiglia. 

— I genitori arano io casi? 
— SI. 
— Perabò disse a voi sola od a tutti 

ohe vicino al cimitero c'ara Petrazzoh? 
— Lo disse a tutti, 
— Che cosa avvenne allora? 
— I carabinieri rimasero par impe­

dire al caso che Petrazzoli mi ficessa 
qualcosa di male, ed io mandai Mioorig 
'i'orosa ad avvertirlo che io casa erano 
i carabinieri a che potevano arrestarlo, 
consigliandolo ad andarsene; ma egli 
aita volle ubbidirà. 

— Bl i genitori dava andarono dopo? 
— In Chiesi. 
— B vi lasciarono sola? 
— C'arano i carabinieri a Perabò. 
— E Putrazzili, dopo avvert to, cosa 

face ? 
— La Mscorig non velia andara da 

lui e Petrazzoli venne e mi, chiamò 
parecchie volta da una tl'aestra; Io' non ' 
risposi avendomelo proibito I carabinieri. 
Egli poscia andò diatro l'orto, ed io colla ' 
mano gli facevo segno di fuggire. Egli 
quando vile che non mi movevo, veuna 
sulla porta di casa invitandomi ad uscirà. 
10 gli diiisi sotto voce; « ci sano I cir.ibi-
nieri»; ed egli: «vieni, non stara pid 
sotto queste tegole >, Io risposi di nò, 
ed allora egli se uà andò dicendom' : 
«addio, non mi vedrai più». Djpo sono 
uscita credendo se na fossa andato, ma 
invece era nascosto diatra il portico ; 
mi si avvicinò e nii gettò la corda al . 
collo, buttandomi a terra. Io gridai al 
accirsoro i carabinieri a Pei-abò. Pe­
trazzoli fuggi insaguito dai carabiniarl. 
Dopo fatti pochi passi, si fermò voltan­
dosi e facendo atto di astrarre qualcosa' -
dalla tasca. Fu allora che il brigadiere 
inciampò a cadde, a nella caduta parti 
11 colpo di fnc la che tari Pittraitoli. 

Petrazzoli — Non posi corda al collo 
della ragazza I 

— Sulla mia coscienza giura che se 
non erana i carabinieri egli mi avrebbe 
uccisa assiema alla mia oi'eatara. 

— Ab, già, èravate incita. 
— Petrazzoli dopo ferita fu raccolto 

dai carabinieri, ai quali io disil che 
l'aVvissero portato via, non potandola 
più vedere giacché mi faceva rlbraziso ; 
ed egli mi:disse: f^r^ttiv. vaccaL» Fu 
portato in' casa mia In una camera. I 
carabinieri mandarono pel medico, io 
gli portai, d'ordina dai carabinieri, UD 
bicchiere d'acqua, ad egli mi tirò no»' 
pedata nella tasta (?). 

Si leggono i precedenti inteirògatori 
delia teste, che non sono oanformi alla 
odierna dapcsiziona. Di ano di essi, il 
primo,.risulta oha 1 carabinieri furono 
chiamati in casa a vaónaro attraverso 
i campi per non . farsi vedere, e. poi si 
nascosero in cautiua con Perabò. 

La testé presenta'diia lettera acrittale., 
dal Petrazzoli nel 1897, che' vengouq 
letta. 

Belllgol Antonia fu Matteo d*«ani Sd,' 
da Campeglio, contadino, padre della 
Maria. E' terrlbilmenta sarda,- par cui 
il Presidente devii gridare per farsi in* 
tendere, 

— Conoscete Petrazzoli ? 
— S I . . • . • ' 

—. Faceva all'amore con vostra figlia? 
-— Si, da tra anni. 
— Eravate contento voi ? 
— Non ero canteato. 
— Cosa faceva Petrazzoli? 
— Audava vendendo ctoSa, ed un 
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giorno porti no baule iu casa mia. Io 
non gupevo ohe andava tatti i giorni a 
S. Pietro a trovare mia figlia. Un giorno 
la Direttrice della Scuola mi disse che 
non poteva tenerla, senza indicarmi il 
motivo. La ragazza venne dopo a Udine 
a scuola ad ao giorno la trovai asaiems 
a Petraczoil la Oiardino, e vidi che la 
bastonava. 

~ Veniva spesso in ossa vnstra ? 
— SI, tna io n'in ero oontento perchè 

mi taceva oootinaamenta dispetti, e 
voleva ooparmi. 

— E la sera del 8 maggio ciaa av-
venoe. 

— Andai con la moglie in chiesa a 
Rosario, lasciando in oasa la figlia e 
Perabò. Io non sapevo ohe mia figlia 
avesse scritta nna lettera a Petrszzoli , 
I csrabloieri si trovavano In casa mia 
per oomblnaiÉloDe perchè avevo fatto u n i 
querela. Qaaado Perabò venne a dire 
ohe Petraziioli era nel oampo vicino, 1 
carabinieri non erano ancora venuti, ma 
vennero dopo, 

— E perchè sapendo esseroi Petraz-
zoli andaste v la f 

— C'era Perabò. 
— E del fatto avvenuto cosa sapeste ? 
— Nulla. Qaando riuoasai, trovai il 

Petrazzoli ferito. 
— PetrazEoli dica che fu ordito un 

complotto, tra voi, la figlia ed i cara-
biuinri, contro di Ini. 

— Non è vero olente. 
Avv. Francesohiola — Domando al 

t'iste s s fu a Clvldiile a trovare Pe ­
trazzoli, ohe ara ammalato in seguito a 
caduti da bicicletta? 

- N o . 
A v v . Franoeschinis — P c - e ci sono 

due teati ohe lo hsnno visto. F o s t e a O i -
vidale a prendere la figlia che era con 
Petrazzoli? 

— Maria era con Petrazzoli a Givl-
dale, ed io andai a prenderla. 

Avv, Francfsohis — Domando alla 
Maria come andò la scena di Gividale. 

Maria Belligoi — Mi trovava a Gi-
vidale io una osteria eoa Petrazzoli, 
venne mio padre a prendermi, ed allora 
il Petrazzoli mi fece nascondere. Mio 
padre di fuori gridava ohe voleva sua 
figlia, ed allora venni fuori e andai 
con lui. 

VdUnsa pomeridiana. 

Prima c h e satri ia Corte, i'acaosato 
camminando su i giù per la gabbia ri­
volge alla Maria queste parole : < DI la 
verità, che sarà meglio per te, e indica 
il mio assassino». 

L'usciere pronuocia le sacramentali 
parole: « E n t r a la C o r t e l > 

Presidente — Accusato, vi invito ad 
essere calmo poiché.ora sta per .venire 
il grosso, . ,• • .'. I 

— Sisaignor, purché si colpisca l'as­
sassino. 

-^ .S iamo sempre allo stesso punto! 
V I ho detto e ripetuto ohe potrete fare 
il processo al brigadiere. 

— Io non ho nulla con la ragazza e 
sono certo che mi ama ancora. 

Maria (.loattando in piedi e con forza) 
— Non l'amo più! (risata generale). 

Presidente — Ci fate assistere anche 
a dichiarazioni amorose. 

Avv. Bettacioli — Però negative. 
A«v. Franoeschinia — Domando a 

Beljigoi Antonio se aveva visto i cara­
binieri In oasa primi d'andare a Ro­
sario. 

Accusato (scattando e rivolto a Bel­
ligoi) — Al truffatore! 

P. M. — Domando sia m^ssa a ver­
bale questa espressione. 

La difesa mìnacoia di abbandonare il 
posto se l'accusato non si oaimao modera. 

Belligoi Antonio — Avevo visti i 
carablDieri prima di andare a Rosario, 
ma non sapevo della presenza del P e ­
trazzoli uè mi poteva immaginare quanto 
è poi accaduto. 

Gosmaciui Marianna, madre della Ma­
ria Belligoi. 

— GonoBoete il Petrazzoli? 
— Sissignor. Venne io casa mia 

quando la ragazza era a scuola a San 
Pietro. Conobbe la ragazza, e sa che a 
causa di lui fu allontanata dalla souola. 
Egli voleva sposarla, ma lo non valeva 
a causa che iiveva un'altra relazione 
con una donna di Pontebba. Egli con­
tinuò a venire in casa e sluoome ci fa­
ceva delle ra'naccie si dovette ricorrere 
alle autorit i . Una volta ritornando da 
Gividale, assieme a mia figlia, vicino al 
ponte di Tflgliano, incontrammo Petraz­
zoli che diede una spinta a me, man­
dandomi in un fosso, e poi condusse seco 
la Maria. 

— Sapete che vostra figlia avesse 
scritto una lettera a Petrazzoli Invitaq-
dòlo ad un appuotauento por la sera 
del 6 magg io ! 

— Lo seppi dopo. 
—- Cosa accadde in quella sera ? 

, ' "^rabinieri erano iu casa,.quando 
Perabò venne ad avvertire che in un 
campo vicino c'era Petrazzoli, ed allora 
essi si fermarono por vedere cosa vo­
lesse fare e si nascosero in cantina. 

! 
— Perchè sodar via voi e vos<ro 

marito e lasciar sola la regazza? j 
— Lasciammo Perabò. j 
— E dopo Rosario? j 
— Finito Rosario si ritornò a ossa e ' 

quando fummo v c i n l sentii delle grida; ' 
.' temetti ohe Petriizioli uecldesss mi» fi | 
'; glia, e, spaveolal-i, mi rifugiai In una 
I oasa vicina. Coli vennero mio marito o 
' mia figlia, e seppi da essa ohe Fetraz-
J ioli aveva tentato di straiigolarls, ohe lo 
- a v e v i dato un caldo alla testo, e che 

egli ora ferito. 
— Aveva segui al collo la Maria? 
— Uu segno rosso. 
Avv. Bcrtacioli — La perizia non 

parla né di lesioni né di traccio, Ne 
domando la lettura. 

U cancelliere legge di nuovo la peri­
zia medica della Maria, dalla quale ri­
levasi che fu riscontrata al collo della 
ragoEza una leggera lesione, la quale è 
possibile sia stata prodotta dalia oorda 
messala al colla da Petrazzoli. 

Avv, Fraocesohlnis — Ebbe relazioni 
la ti)Bte con Fomiatti? 

— Da Fomiatti ebbi a prestiti 6 0 0 
lire, Ne ho restituite 100 e le altre 600 
le devo ancora. 

— Sapevate che Fomiatti facesse al­
l'amore oun vostra figlia? 

— No. E')si pai'Iavano assiema, cosi, 
per scherzo. 

— Petrazzoli Cu a dormire in oasa 
vostra? 

— Con mio figlio. 
— Nella vostra camera? 
— No, in un'altra. 
— Lui dice che fu a dormire nella 

vostra stanza e con la ragazza, 
— Non è vero. 

Si legi^noo le informazioni del Sin­
daco di Faedis sul conto della famiglia 
Belligoi, <e quali sono tutt'aitro ohe 
liete. Il Sindaco dice c h i l'Aotooio Bel­
ligoi, rovinato dngli affari, si diede al 
mestiere dal contrabbandiere, dell'affa­
rista e del truffatore, e ohe aperse le 
porte di ausa al Putì uzzoli, favorendo, 
d'accordo con la moglln, gli amori di 
questi con ia figlia Maria. 

caddi e parti il oolpo che andò a ferire 
Petrazzoli. Sollevato'o da terra e mentre 
ven va trasportato in casa, mi disse: 
« mi ha assassinato I » 

— Sapete|che la ragazza avesse scritto 
una lettera a Petrazzoli? 

— Nulla su della lettera né abbi mal 
a parlare in precedenza con la Belligoi 
iu rapporto a ciò. 

— Rimproveraste ia ragazza d 'aver 
scritta quella lettera? 

— Né parlai con essa, né la rimpro­
verai di averla scritta, 

— Chi mandò pel medico? 
— Io, e, quando venne, il Petrazzoli 

alla sua presenzi, mentre lo me-iicava, 
ripetè le parole: « m i ha assassinato». 
Io, spiacente dell'accaduto, aolai v i s , 
dopo dichiarato in arresto il Petrazzoli, 
e lasciando Ivi il oarabinlero Piccoli. 

— Ebbe lei relaz'oni con la Belligoi 
ed era geloso? 

— Nin ebbi con lei relazioni,né ero 
geloso. 

Accusato — Invidioso! 
Teste — Noi 
—• Sapeste di minaccia fatte da Pe­

trazzoli ai Belllgul? 
— SI, ma non d<edl importanza alla 

cosa. 
Avv. Francesohinis — Ossa lei a 

Maria : « Non dire a Petrazzoli che 
siamo qui ». 

T-ste — No. 
Avv, Frano^ichinis — Si faccia il 

confronto con la Maria. 
— E ' varo Mirla ohe il brlgadiara 

vi disse ciò ? 
Maria — Sissignor. 
Avv. Francesohinis — Vorrei sapere 

dal brigadiere se quando avvenne il 
fatto ci si vedeva o no. 

Teste — Era scuro e non sì poteva 
vedere bene. 

Accusato (con il suo solito fare) — 
Era piorno. 

Pro^ilentu -— Piendiamo dieci minuti 
di riposo; e siccome l'accusato non io-
teode di stara come si conviene, ordino 
sia allontanata dalla Si la. (Approvazioni 
del pubblio''). 

pana quotidiano, senza che apportino 
diflierenzi alcuna e che risguardaiui sia 
articoli particolari, k i balle isolate tanto 
in gregf^i 1 che in l'iv.Tato a risparmio, 
se pos8Ìbil->, di. prezzi. . 
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Perabò Pietro da i l i schisoco, conta­
dino. 

— Che cosa sapete oirca al f i t to av­
venuto li 6 maggio a Gampegìio? 

Il 5 a 6 maggio fui a lavorare a Oam-
peglio la uu oampo di Belligoi Antonio. 
Conoscevo di vista Petruzzoii. Il Belligoi 
si lamentava dei dispetti che gli faceva 
Petrazzoli. Mentre lavoravo vidi il Pe­
trazzoli sortire dal cimitero ed andare 
iu uu campo di medica. 

Andando, dopo, a prendere acqua per 
bere, incontrai I carabinieri ai quali 
feci sapere chi avevo vieto. Ritornai al 
campo, e, Salto li lavoro, andai a casa 
Belligoi per la cuna. Quivi giunto dissi 
pure al due vecchi, ohi avevo visto, ed 
essi usolamaroao : t oh Dio I oh Dio ! » 
Erano presenti anche i carabinieri, 

I vecchi andarono quindi a Rosario 
ed io nella staila ad abbeverare le bastie. 

Quando la sera feci per ritornare a 
casa mia, vidi Petrazzoli nascosto dietro 
la casa, e, fatti pochi passi, volgendomi 
non lo vidi più, e sub to dopo intesi 
gridare. Àacoorso verso il punto da dova 
partivano le grida, vidi ohe il Petraz­
zoli aveva messo una corda al collo a 
Maria, eh ! era a terra, e con una gamba 
la premeva sui corpo. 

Chiamai aiuto, voanero i carabinieri 
e corsero dietro a Petrazzoli, che fug­
giva, li brigadiere correndo, gridava: 
« fermai assassino!», Nella oorsi il 
brigadiere urtò contro uoa vite e cadde 
a terra e nella caduta il fucile esplose. 

— Foste VOI a chiamare 1 carabioierì 
e poscia vi nascondeste con loro in 
cant ina? 

— Io. DoQ fai a obiamare i cir-ibi-
nieri, né mi nascosi con loro in cantina. 

Rimandiamo a domani la fine del re­
soconto della udienza di Ieri, pnrobè 
oggi non è posisìbile f irne stare di piò. 

Pariamanto Nazionale 
SSNATO S S L BSaiTO-

Seduta del 2 3 . 
Presiede Ganonioo v i o - p r e i . 

Il presidente d i lettura di-uf- invito 
del sindaco di Venezia alla cerimonia 
in commemorazione della isurrezibne dei 
184S II Sfinato fu rappresentato in 
quella cerimonia dai senatori di Venezia 
e lo sarà ugualmente io altre analoghe. 
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E DISPACCI 
SBA.T'E ' IW© 

mvm 
Le vacanza parlamentari-

Roma 24- — Il Consiglio dei 
miniati'i nulla ha deciso. sulle 

j vacanze della Camera, ma la 
• proposta verrà, da qualche de-
'. putato, e il Ministero non vi si 
t opporrà. 
I II Ministero intende giovar­

sene nelle trattative per risol­
vere la questione della tassa 

• sui fabbricati, anche in vista 
' della necessità di votare il bi-
, lancio di assestamento. 

Il cambio dei certiScati di pag't[iioo''j 
di dazi! do^ituali è fissato per ogif' 
a Ì O S . V O . 

hilK B a n c n i d i C t l t u o aud» oi-
e scudi argento a frazioitn sotto il cam­
bi.') si^g.'ìato pfr ì oertijBoati d':>g.iiiaii-

AMIOtm ANSBLI tertrA» loipiinohllii 

Società Anonima Italiana 
Mmmm coiiiro gli lofortDni 

COI ssle la MIL&ìiO, Via Bassano Forruae, I) 
Istituita dalle 

Assicurazioni lìlenarall - Venezia 
Capitale Sucinle L. 5 ,000 ,000 

Versato L. 2 ,000,000 
Aiiicur.'i a miti condizio-ji i danni 

derivanti alle persone d i ii.fortiini 
medittote P o l i z z e C o l i o t t i v e in 

conformità alle dii^posiz one delli^ nuova 
legge cho obbliga gli la lnstr ial i ad as 
sicurare l loro operai ; 

mediante P o l l a z e I n t S i v l d u A l i 
contro le lesioni corporali sia o no nel-
l'es-ircìzio de', la professione, in tiasa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a oavalio, 
in veloo)pe,:le, eoo. 

Rappresentata In Udine dall'agente 
princ'paUi d'elle Assicurazioni Generali 
tlcateUl Qiuaepps ed Bmlllo lìliaicUiil 
via della Posta. 

Situazione gravissima-
L'Inghilterra in azione. 
Londra S4 —- Lo Standard 

Molinaris Secondo, brigadiere dei ca- I h a U Q a r t i c o l o s e n s a . z i o u a l e . 
rabinìeri, 

— Rioereste deounoie da Antonio 
Belligoi contro Petrazzoli? 

— Ricevetti uoa denuncia per vio­
lazione di domiuilio e minaccio. 

— Per quale causa ? 
— Per la prec-^dente relaziona delia 

figlia di Belligoi eoo Petrazzoli. 
— Foste a Cimpegiio per questo ? 
— Due volto. 
— E nei 6 maggio? 
— Nei 6 m«ggio, di ritorno da una 

perlustrazione a Povolett?, assieme al 
carabiniere Piccoli, giunto a Camp»glio, 
fui avvertita da Perabò della presenza 
di Petrazzoli, ed allora mi fermai per 
vedere ohe cosa intendeva .fare. 

Batrai i;i casa, ed assiema al carabi-
oiare mi nascosi in un ripostiglio. In 
casa non c'erano che la ragazza e Perabè, 
e ad essa nulla diss'. 

Petrazzoli si trascinò carponi uel cor­
tile e chiamò la ragazzn, e quando essa 
fu vicina la portò lungi qnalcha metro 

L'organo di lord Salisbury, 
annunziato che il Con.siglio dei 
ministri fu convocato precipito­
samente, dice che ben di rado 
V Inghilterra si trovò di fronte 
allo svolgersi di questioni tanto 
gravi e delicate. 

II paese si attende di vedere 
una di tali questioni entrare 
in una fase critica, e un'azione 
pronta divenire inevitabile. 

AiAROBABEGGl 
' afeaseiliFerrQ-Cliii-Baliai'liaro 

premiato 
Qoagraiido medagUa d'oro e d'argento 

, Valenti autorità mediche lo dichiarano il 
più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
e digostiyo dei, preparati consimili, perchè 
,la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzipni dello stomaco, d'aumontaro l'ap­
petito e preparare una biiona digòstitmo,' 
impedisco anche la stiticAesjó origiriaia'dal 
solo Ferro-China^ " » iv^ i. ;v « 

',., Uso! un:^iocbierino;'prinH)jdài; pàsHja;fI;J 
i Prendendone' dòpo" il bagnò 'riiivigòriSCè' 

ed eccita meravigliosameate l'appetito. 
j Vendedin tutte. leMrmcKie,:.Droghieri:: 
f e Liquoristi. 
' Il ohimioo-farmi?isla Baraggi è pure l'u-

hicii preparatore del vero e rinomato Fluido 
rigeneratore delle forza dei cavalli, e delle 
antiche: polveri contro la bolsaggiiié, e. tosse 
dei eafalU'ei buoi, :, .4 j ; •' < •:• 

Dirigere le domande alla D i t t a » . B . f.'" 
: B a r e g s l — l»«<loiri«. 

I biglietti sono in tutto OTTOIIÌIÌXÌ: 
CENTINAIA distìnti oiasouno oolbioló 
numero progressivo teme, serie o cotègóitiaiìi 

II nuovo aohiettisaimo piano di questa 
Lotteria supera qaalunqae titolo Q-u îfie; 
col premio asaiaurato ad ogni ctAiimm: 
la maaalma raoiiiti di ottenere le migiioti; 
vincite. " •-

X j ' e s t i ' a z t o n . Q avrà luogo \a1!<f.^ 
rlno alla preaenza dei compratori .dl>bl| ' 
gliottl, vorrà eseguita in brevlsaiiiio'iAti>[iOÌ:< 
ooll'aaslateoM di un regio notaio, l'iàtèf-' 
Tento delle rapprsaentanze del Prefetto,, 
del Stadaoo, dei Direttore del Lotto;a dal"̂  
Praflidonte dell'Eapoalzìone. fe>-^!'-^ 

Noll'intatesaa di ohi compra bigliéttì:iil' 
è ottenuto par Legge 1 luglio e ueoretj. 
27 luglio 1897 di poltr pagar» *«tM#. 
premi in tiontanii senéA alcuna-'^i¥0. 
ritenuta subito dopo gsegitita l^estrMiGi^^^ 
e per it periodo consecutivo di un ann&é 

'Le peraone intelligenti, positive, àCóérttr:! 
ohe accorderanno lafprofè^&a iMJjÓXìé 
TBRIA GENERALE BI TOtUNO, ì'»tó»* 
àt.mondo ohe presenti là : massima prò-
tàbiUtà di far fortuna pel sùo-iaetodo 
nuoióò, rapido e sincero. 

Intatti ecco onaatoil'COMITATO E8E-
0UTIVO:deU'E8P0Sl^IONE,l)ipHlARAi 
'•'•''Clie eaaminata diligantemèntsio pro-
• peate di Lotterie elle,da Oàiè/Natiotiali 
"Od Eatero ì^ vom^iijUffVWtièerò di 
• accettare icpianó'idè^iù dalla Ditta 
;*KWi Casareto'ldÌ-^.0i'Omoeat perché 
messii^dj ehiàro' 0 semplicisaimo garan-
« tiaco noi miglior modo gli intereaal dei 

1 • compratori di biglietti. 
• Che, aottopoato alla snperiore appro-

• vazione, Sua Eccellenza il Miniatl-o delle 
. Fidanze con'Dèoil6to"a7.:'Wj(liò"I897%; 
- approvava integralmente. In conaaguenza 
• Venne affldatO'allài.liilta F.Ui Caaareto 
• di Francaaoo di Genova l'esercizio .della 
• Lotteria, dovoiio quindi rivolgerai'alla 
• atesaacolQro.,ohe,>Toglioao.far,ac!imato 

;i'dÌ;:lii^yottf !sSrSi;;4tt(Ife|b|:tWl«85o •• 
• ìn'caricarai della rivendita". '̂ . ' 1 ^ ^ 

Il Presidènte del Comitati 
T. VILLA, ' ^ 

' iSéMO del Wgli0Ìó?ilnieriiS>»iioo di 
ógni sneat in tatto 11 Bagnò. X| . S. 

PMMO del quinto di biglltìW llick, 
: i m a . 1,.;" .„:.,.,„. -.fca, 
3s Allo riobieita dP#liili{ais;Slille«o si 
ràWoinanda di unire cè'atesimll^IS per 
la apaie d'invio.', •' ./,,• *\. ̂ y 

Serivare ben ciiìixiiyB *jifi^¥i cognome 
e l'indirizzo per fvì^à^aVé^rtVinelU ape-
dizione : ''::t'^d'.^':f .,••''. 

I ballotti ai vandMO! ' .f-''ìm,. 
in T o r i n o ipreB'8Ò,il,(3o|jiit«to.':Sao-

culìvo deli'ÉapoaiiloDo^ (Sezione totteiiiB}. 
Io 0 3 n p : v a Ksàso la Banàa fra­

telli Caaaroto di Franoeaaoj Via î  Carlo 
Felice, n. 10. : . ' •:.' V ; " 

In w a i n e nreiio il aig. aiD8£PP£ 
CONTI cambio vaiata, LOTTI e MIANI 
Piaua Vittorio Gmanaaiéî  e preaao tutti 
gli Offici Postali autòriizati dal Mlnlttelfa 
della Poste-e dei Telegrafi. 

LadittaPittanaeSppììigQlf 
UpiHE • Vi» Paolo Castani, llt ".pOINÉ 

volen'do liquidare una vistosa partita di 
stoffe od articoli afSai li metta la ven­
dita a prezzi ridottissimi; 

Quelle persone e famigli^ ohe non 
badano alle esigenze della moda, possono 
acquistare delle merci di ottima riesolta 
ooo evidente risparmio nella spesa. 

La vendita è incominciata il giorno 19 
febbraio 1898 nei due Negozi di V ia 
Paolo Canoiani N. 15. », 

Comere commerel ik 
Sete. 
Milano, 23 

oggi constatato 

marzo. 
Abbiamo oggi constatato l'esistenza 

di varie domande di merce sul nostro 
mercato della seta, domande che si ri 
volgevano a variati srtìcnll, quasi tutte 

Sentii sub to dopo un urlo atrozzato; mi ) però mancanti d'urgenza, per cui, quan 
affrettai fuoii coi luodchotto iu pugno e | tunqne trattatesob'to, venivano rimasse 
vidi che la ragazza aveva una corda «I ! le coaolusipoi a tsnipo futuro. 
collo. Rincorsi Petrazzoli attraverso le ' Si possono enumerare le solite tran-
viti e nella corsa urtai contro una vite, sazioai giornaliere, che rappresentano li 

PREOIIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORO 

air Esposiziona Internazionale di Tolone 1897 
con 

&RÀNDE DIPLOMA B'ONORE E CROCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsigla 1897. 

__ ^ ^ ^ Q con 

''0^y<M^ Medap;lia d'oro di Pr imo Qrado 
air Esposizione Nazionale di Roma 1898-



Mkt 

<l§#^ • • • • • • ^ 

i i ^ f syiiRlLisiNiFr ijdsilo dame o dsì signori dsll'aita.arlstoarazla oh9,,benavptrii»nÌB 
B oì invitarono a fare un̂ âROl, ?peo!aIe:ipep^qy^ato^abblBir^p 

I p «peMto il " SAPOL VEtttt&vi-" qua'«( pef 'a sua -fineiza rioaroata, e p9,r„8qu|gi,teiza e intensità di é'peoiale pr6fùpio| '̂ ùò , 
, •' •ai * quintesBSnifa del già rioto finisaiino^ " SipOl i, o, più modernamente, un vero "* Slipersappl,, — Ooatà'L, 8.78»,' 
', jìù doni. 2Ó per peata. Tra pezzi, in elegantissima Beatola marooohinata, L, 7 ,B0, franohi diporto, da A.tBERTEliU & 03, 
^̂ KJjî Hfl. — Si pub acquistar© anche nei nostri sontuosi magazzini nell'Ottagono della Gallerìa Vittorio Emanuela, MILANO. 

•###'#®#######-#'9#'#' 
i i. .K. K ì lì L 1. 

•'«•gB'Si 

iJiàiioiBerziomiper it Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmlmstrazione del Giornale in Udine 

S O L O L ' A C Q U A 

» 

I» K,, O ì^ V. ^.\' la, A É ' I K...^,Xt O. K A. 
pr0|iftirafita eomtttetemaisiPQipiulievCoiìleierv.a,e sviluppa I «apelli e la barba 

GrAÈiyj*iRSI DALLEUMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
ed «lger« sempre inll'ellchettik il noma i/ù; pra4atlw> 

MIGONE E i C l 
HIIiANO ~ Via T o r i n o , t* ~ HILANO . 

Si rendt)'tanto pFpfuip.Etta cha itioc|or>.iu Sala, a L. 1 . 5 0 a L. S. ed ÌD. bottiglie, grandi a L, S e l<> S . 5 0 < 
Trovasi dà lutti i Farmacisti, Ùrogfii^ri e Profumiiìri del Segno. 

AftWine da Enrico Mason chiilcaglior.e, Fratelli PetrqHÌ pfirrucfhiiirj, FrànqeaM Minisini droKliiere, A. F.ibria farmacista — A Manìago da Silvio Boranga farmaoijst» 
A Spilìm)tergq d'i Eiigdpiy.Òrlaodii ó ilii Fratelli I/iriìle — A TolinesJo da Ch'iiissi farmacista — A PontcbSa da A. Cottoli. 

'' nt 'pós i to BenrrHl'ci lià A. s îKJOIt̂ K/e C , Via I'< riuo, 1!̂ , M{l'^np;,-— Alle spedizioni per pacco postale iif;i;inni;ere cent. 

.- A Pordenone d 

8«!., 

La Migliore ttatuia del Mondo riconosoiata' pnr tale ' ovunque'è 

l'Acqiia dèlia GéroDt 
preparata dalla premiata Frolùaeila 

AN9rol«IOsiiOl«4GlBC}«k ' 

y'8|«EZ!A — S.-, SalvftJtore, 48a2-23-24-2& 

POTESTI RISTORATORE 
del oaipejU edella liarVia 

Qètsia'liuiiTa'jirÀéEfiràzialitj ndd éajeadq.,unà'delle .Mji^tiiitiue, possiede tutte 
lrfaesltrdl"riSofiSre"al"Hp5!iriìJ"'alirTS'fBa' irioró prinjjtjyp e naturale colore. 

l•DjnlMlT«•4bi4i«l'tlMtHttìt';'PI4|̂ grXkUkl|<ri^eUi)i si conosca, poiché 
•euma' m a e e h i a r s alTatta la pelle e la biaiielieria, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capelli ed alla barba an caslagrna e n e r a perfe t t i . La più prefe-
rlbile .̂elU.altr9r pmchèr,<;9iipa^ di ^H^ntC vegeKU;;e;p^rtihi'tla più economica 

ffoYa.?! vebdibile presso l'Uflleio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

N M S i Ì ÌS& MliìiWÉ 

SMIgnore! 
I vostri l'ioci noQ al scioglier^nao più 

^ noaoohe ooi forti calori dell' astate se 
(ar()t9 uso costante dalla 

owtARm i<:i?«iii«!»!»A«yiH 

^ imuperabih 
dfi^•^eapeHl 

p^ap&r^ dai 

Per aderirò alle 
cuntiuue richieste^ 
avute da ogni par­
to êr la piccola^ 
bottiglia dell» tao ' 
to riuoiuata n i e e l o l l i i a , venne ora })o-
3to in conaiq î'cìo. il piccolo flacou pure in 
elefante astuccio, con annesso il relativa 
arriccia tore nuovo sistoma. 

Ìi'imìfien$o successo ottenuto 
è,ima garanzia del swo effetto. 

Opà bottiglia ò in aleganta astnesio eon an. 
a«iBi da« airiaQiatori speoitili ed iatrnziona r«l̂ ' 
tiva: trovali vandibila m Udina presso rAumi' 
nigtnusione dal Friuli^ a I4. 9 .e»0 a l^SO* 

Partttat IrtM 
U UttlMB k nimiiÀ 
U. l.Ba g.6S' 
0. 4.46 6.60 
M.» (i.06 9.49 
D. \\S& U.1& 
0. 1S.20 18:20 
0. 17.30 st.» 
D. 20.18 ss . -

jfartmM Àfriti 
>A Tinuu, 
D. 4.4B'' 

k osimi 
T.'dO • 

, 0 . e.i« 10.— 
0 . lOJlO 
D. 14.10, 

l | i .U. 0 . lOJlO 
D. 14.10, I6.6J 

M.**17,2B 91.40 
H. 18.S0 28.40 
0. a«.ÌO 3.04-

i*) Quwto treno si fé 
(*') Parto da Fi^tiona 

rma a Poidauone.-i*) Quwto treno si fé 
(*') Parto da Fi^tiona no. 

Ut ssimi k roK^uu 'S^troBcriuiA '^ mtMI 
e. e.60 8.65 0. ,8.10, 0.+-
D. 7.Sfi 9.S6 
e. 10.36 13,44 

D. . 9 . ^ , 11.06, D. 7.Sfi 9.S6 
e. 10.36 13,44 e. 14,S9 llQfl 

19.40, D. n .oe 19.09 0 . 16.IUS' 
llQfl 
19.40, 

0. i7.as «.«a- D. 18J» ieo.o6< 
DÀ a iuUÀ k unuaa. • BÀ HHUHU. À SkliMÀL 

0. 8.10 «.0G 0. 7.66 8,36" 
M. H.Ì». m.2B 
0.'18.40 is.aiì 

M,, 13,16 1 4 . -M. H.Ì». m.2B 
0.'18.40 is.aiì 0 . .'17.80 18.10 
DÀ CÀSÀISÀ A POaiQGJl, 
0. S.46 s.»a ' ' 

•DAPÓriTOGB 
0. 8.01 

^g*^M| 
' S . 9.06 9.43 0. 1.1.06 is.jso 

0. 18JS0 19.8$ ' Q. £1,27 23:6' 
iiÀa.ai(noio Ànuiara DÀTBiBan ÀLSIOMIO 

. 0. 0.10 8.36 0, 5,50 8.40 
0. 8.ce 11,20 0. 9 . - 1 2 . -
0. 14.a0 17.40 0,12,^0 17.20 

*À nna À natta 
M. '»,18' 7,!0- t'W' A l ' i ra 

ii.ro 0. • efeOl- 10.87 0 . 9.— 1186 
H. 16.42, IfMi. 
0, 1726.. 20.90. 

0 . 16.10 10.6B,.'-. H. 16.42, IfMi. 
0, 1726.. 20.90. 'M. ,20,^ IM 
»%»»im .À tortati,, 

0. 7 . « 8.88. 
M. 13.06 16Ìp 
0. 17.14 1M4 

a . 8.06 
a. 18.13 

'M. 1 7 ^ 

^ nìML'i 

16.S? 

»%»»im .À tortati,, 
0. 7 . « 8.88. 
M. 13.06 16Ìp 
0. 17.14 1M4 

a . 8.06 
a. 18.13 

'M. 1 7 ^ lOISI 
ColotldMU, — Da Fé ttogmata. per Venéiik 

•U4 Off .8.42 e 18,48, 
or; 12,68. 

D>| V«)f<$i « n i n «ligi ; 

•AIMM, 
M. fttij;, 
M. ''8.1i0' 
u. iLao . 
0. . 16.44. 
U 30.10 

10:18 • 
11.4^ 
16.16 . 
30.88 

M.<OTntAU 
p. ,. 7.0R. 
U, 10.81 
M. 13.15 
0. li,40 
0. 30.64 

7,3», 

mi 
17.6'? 
21133 . 

OMBIO SEIAA m u m A VAIOLI,, 
noiaiB-fiAN »Aìvjii;yg,,' ," 

Parluut Arripi 
•A OH» A B. «Altnia 
R.A. 8.(6 10.--
E. A. U.aO,', 18.--
B. A. 1,4.50 1̂ .88 
B. A., 17.30, 19.̂ ^ 

Parltmi •^^'i^ 
«A s.BAiinua Anno) 

7J0 ' K A . -9.-
11.10 8. T. 1Ì34 ' 

. 13,BS R. A. 16̂ 80 
17,JB. S. T.,18.^,, 

Udine, 1808 — Tifi Maroo Bardnsco. 

http://ii.ro

